








Capitolo Sei 





  


	Aggrappato alla spiga, Giulio chiese a Tonino di parlargli del suo passato. 


- Io ero un viaggiatore – disse il vecchio, - sono stato in tante città. 


- In molti posti del mondo? – chiese Giulio. 


- Sì, Parigi, Monaco, New York… 


- E poi cosa è successo? – chiese ancora Giulio. 


- Invecchiando ho smesso e come sai adesso sono agricoltore, anche se ogni sera, chiuso nel mio studio polveroso, mi metto a scrivere storie per bambini e libri sui miei viaggi. 


- Sono molto belli i tuoi libri! – disse Giulio. 


- Grazie! – ribatté Tonino, - anche tu sei gentile ad aiutarmi quando scrivo i miei racconti.
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	Non tutti hanno la fortuna di assistere ad una Notte Stellata. 


	Vuoi provare anche tu una simile fortuna?


	Hai due possibilità


	


1) Prova ad osservare il cielo in una notte stellata e ….





	Cosa pensi?


	Cosa provi?


	Come ti senti?





2) leggi questo racconto e …..





	PROVA  TU AD ESSERE OIN
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Capitolo Tre 





Effettivamente Tonino era già andato nel campo di grano per tagliare le spighe, ma ad ogni colpo di falce, man mano che cercava di tagliarle, le spighe crescevano e si ingrandivano.


All’inizio Tonino pensò di avere le visioni, dato che aveva una certa età, poi si accorse che era tutto reale. 


“Ormai è diventato troppo duro per continuare a mietere, sono troppo stanco e affaticato”, pensava Tonino tra sé e sé. “È la prima volta che mi capita, perché è così duro?” 


Il campo di grano era diventato un labirinto di spighe giganti. Accanto a loro, Tonino era una formica. Girovagò per circa un quarto d’ora cercando di orientarsi. Era arrivato al centro del campo quando vide una spiga che cresceva più in fretta delle altre. Tonino la guardò cercando di trovare qualche idea poi, forse per istinto, forse perché lì in mezzo si sentiva soffocare, si aggrappò alla spiga e si lasciò portare. 


La pianta accelerò la sua crescita, ormai era talmente alta che Tonino da lassù poteva vedere tutto il campo.

















Capitolo Quattro 


    


	Non avendo trovato Tonino, Giulio corse in gran fretta verso la campagna, ma dove una volta c’era il grano trovò… una foresta di spighe giganti! 


	Giulio cominciò a chiamare Tonino e, dopo un po’, sentì che da molto lontano, da molto in alto, l’amico stava cercando di rispondere al suo richiamo. 


	Seguendo la voce, lui così piccolo tra le spighe giganti, Giulio arrivò ai piedi della spiga su cui era aggrappato l’amico e si arrampicò. 


	Quando arrivò da Tonino gli raccontò della notte stellata. 


- Ora capisco perché stamattina non riuscivo a mietere! Sai, non è la prima volta che succede – spiegò Tonino, - ce n’è già stata un’altra molti anni fa. È per questo che il grano è arrivato così in alto. 


- E adesso come facciamo?


	Non possiamo fare niente. Per mettere fine alle anomalie dobbiamo sperare che venga un’alta notte stellata.








Capitolo Uno 





	Giulio stava dormendo quando all’improvviso sentì un fischio proveniente dalla campagna. Decise di uscire all’aria aperta per vedere che cosa stava succedendo. 


	Si vestì e andò fuori, e vedendo la notte stellata rimase paralizzato. Uno spettacolo magico e meraviglioso si apriva dinanzi ai suoi occhi, con il vento che faceva strani giochi di luce assieme alla luna e alle stelle, su quello sfondo di una notte estiva.


	Non c’era nessuno e Giulio si accorse che stava piovendo. Era una pioggia strana. Un gatto cercò di berne un sorso da una pozzanghera e subito cadde addormentato. 


	Giulio si spaventò e decise di ritornare in casa.


	Abitava da solo in una casa di legno un po’ vecchiotta, in un paesino di campagna vicino alle rive del fiume Adige, nel Trentino. 


	Prima di riaddormentarsi decise che il mattino seguente sarebbe corso dal suo amico Tonino a raccontargli tutto. E poi chiuse gli occhi, e sognò che tre alieni, a bordo di un’astronave, stavano arrivando sulla terra…














Il mini libro da leggere e comprendere, per riflettere 


a cura di Daniela Bianchi
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Capitolo Cinque 





	Intanto, ai confini dell’universo, gli abitanti di un pianeta lontano si stavano preparando per una spedizione sulla terra. 


	Scelsero i guerrieri più valorosi e li mandarono a raccogliere acqua sul pianeta che loro chiamavano “primitivo”, perché nel loro mondo non c’era più acqua da bere. Inoltre avevano nostalgia di una vita passata, perché la loro tecnologia era la più sofisticata dell’universo ma non li rendeva felici. 	Ogni cinquant’anni circa gli si seccava la gola e avevano bisogno di bere acqua pura, se non volevano morire di sete. 


	Prepararono la nave spaziale provvista di radar e di onde magnetiche. Alle 4 del mattino la spedizione cominciò, a bordo vi erano tre alieni: Generation, il più saggio; Munox, il più illusionista; e Oin, il più vivace e il più piccolo dei guerrieri.


	Oin era emozionatissimo, finalmente avrebbe conosciuto i terrestri e avrebbe bevuto dell’acqua pura. Il suo grande sogno era quello che i pianeti la smettessero di farsi la guerra tra di loro e imparassero a vivere in pace.








Capitolo Due 


 	La mattina seguente Giulio uscì di buon’ora. Era molto stanco perché aveva dormito un sonno agitato e intermittente a causa della notte stellata. Ora sentiva un gran bisogno di parlare con qualcuno di quello che era successo durante la notte, ma aveva paura che, se lo avesse detto ai suoi amici, lo avrebbero preso in giro, e così confermò la decisione di parlare con Tonino, l’unico che lo avrebbe ascoltato e lo avrebbe preso sul serio. Si vestì in fretta con i vestiti del giorno prima, dimenticò di fare colazione e scappò  fuori. 


	 Giulio che aveva dieci anni, era un po’ spaventato. Corse verso la casa di Tonino e lo chiamò più volte ma non ebbe risposta. Accostò l’occhio al buco della serratura ma non lo vide. Si accorse che la porta era socchiusa ed entrò sempre più preoccupato, perché temeva che Tonino si fosse fatto male durante la notte precedente. Lo cercò nella camera da letto e nello studio dove si chiudeva a scrivere storie, era un luogo abbastanza buio e ordinato, pieno di libri e di polvere, ma di Tonino neppure l’ombra. 


Giulio capì che il suo amico era già andato a lavorare nel campo e decise di cercarlo alla mietitura.
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